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La sedicenne Mina sta trascorrendo l’estate sul fiume Bojana, in
Montenegro, insieme con il padre Andrej. Pigra e indolente, Mina
sfoggia il più ostentato disinteresse per ciò che la circonda, mentre
il padre, incallito fumatore, comincia forse a instaurare una
relazione più seria con la fidanzata. Con estremo disappunto, 
Mina si innamora di un kitesurfer, Saša, più grande di lei e
fidanzato con Sonja. Un triangolo amoroso che non ha
conseguenze evidenti, ma che lascia una traccia profonda
nell’universo dell’adolescente.  

«Penso che cinema e arte debbano avere un legame con la società
e la cultura, ma che non debbano farsi governare da queste. 
È l’individuo che gira un film o realizza qualcosa di artistico. Solo 
a quel punto, poi, l’arte deve guidare la società. Quindi, nonostante
io sia serba e la gente si aspetti che parli di guerra e cambiamenti,
credo sia fondamentale che mi senta libera di sperimentare con il
linguaggio cinematografico e mettere in scena una storia semplice
e intima come questa. Una storia che rispecchia, niente di più 
e niente di meno, il mio punto di vista».

**
Sixteen-year-old Mina is spending the summer with her father Andrej
on the Bojana river, in Montenegro. Lazy and apathetic, Mina displays
great disinterest in her surroundings, while her father, a confirmed
smoker, might be getting more serious about his girlfriend. To her great
annoyance, Mina falls in love with a kite surfer, Saša, who is older than
her and engaged to Sonja. A love triangle with no evident consequences
but which will leave a deep mark on the adolescent’s universe.

“I think that film and art should be connected with society and culture.
Yet, they must not be directed by it. Individual is the one who should
direct the film, and make art. Then, art is the one that should lead
society. Therefore I think that although especially as Serbian director
I am expected to talk about war and transition, it is crucially important
to feel free to experiment with film language in order to make a simple,
intimate story as this one, that is giving nothing else or more than my
personal view.”
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Her second movie, Ocean, was
presented in 2014 in the section Onde
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